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.,,...; -a prinìa naffigurazione attendrbile della conformazione del Forte di Exilles (dovuta al Busca in occasione della capitola-

zione del 1595 ad opera dei Piemontesi guidati da Canlo Emanule lo) ci mostra una for"tif ìcazione già sviluppata sui temi

obbligati irnposti dal tenreno a partire dal nucleo di più antica origine, il "dongione", costituito da una gnossa tonne e

cinta fortificata, ubicato sulla parte più alta del roccione; lo stesso disegno mostra una cinta estenna che costituisce

un pr"irno terr-azzamento difensivo a protezione del dongione, ninfonzato in epoche successive con piccoli bastioni aggiunti.

E' pr-esente una seconda for-tif icazione bastionata, che si sviluppa nella zona più accessibile del ter"reno.

lln secolo dopo (Plan lìelièf del 1073, e r^ilievo Vauban del 1692) ritroviamo una sostanziale identità di conf i guraz i orre,

variata solo nella raz i ona I i zzazi one degli elementi difensivi (potenziamento della lunga cinta bastionata, scavo del fos*

sato sul fronte pnincipale, opera a cor-no ad E) con l'aggiunta di edif ici, quantieni e depositi,tutto ove possibile allo
interno della cinta fortificata; anche l'aspetto difensivo globale r-imane invariato (due cinte fontificate e dongione).

I numerosi edif ici inser"iti sui terrazzamenti tra le cinte indicano la rinnovata irnportanza di Exilles più che sotto il
puno profilo difensivo, come punto d'appoggio logistico legato alle sue funzioni dì fortezza di fnontiera.

ll pr-ogetto Vauban pen Exilles del 170ù sviluppava questo concetto con la proposta dell'aggiunta di un nuovo conpo, il
Denons, scar-samente difeso ma dotato di numerosi edif ici con funzione di ricavare vani per la lavorazione ed il deposito

delle attrezzatur"e connesse con l'attività rnilitar-e della fortezza, legata alla sua nuova funzione di base logistica per

un'anrrnta. Questa proposta venne accantonata, e si sviluppò unicamente il piano di ninforzo delle oper.e difensive rela-
tive alle tne unità fortificate.
Alla f ine del 1700 i disegni eseguiti su progetto di Pinto ci mostrano una fortezza totalmente rinnovata, con caratter-is-

tìche difensive e onganizzative rnolto simili a quelle attualir l'assedio del 1745 ne aveva dimostnato le capacità difen-

sive ed aveva sollecitato l'intenesse dei Piemontesi pen questa str"uttur"a difensiva,
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Si è visto, nel pnocesso evolutivo sino al Vauban, come la fortezza fosse concepita come un unico onganismo che a pan-

tire dal "dongione" si ampliava con successivi tennazzament i sino alle estneme linee difensive; anche la r"ealizzazione

di lgnazio Bertola, quale conosciarno dai disegni, non si discostava profondamente da questa concezione: l'impianto su-

biva delle tnasformazioni di carattene preva lentemente difensivo con la sola aggiunta di elementi esterni (Rivellino

di S' Canlo a ponente, due spalti a levante sull'ingr"esso) e con il ninfor-zo (sempne pen aggiunte successive ver-so

| 'esterno) delle corrine nrur"arie.

La demolizione della contina nord e del tor-rione nel conso dell'assedio del 1708, che aveva fetto comp letamente cnolla

ne la cortina del Dongione e quindi eliminato gli elementi r"iconnenti della confor-mazione del fonte su quel lato con

r-iduzione degli spazi del Dongione stesso, costituisce pr-etesto pen la sostanziale trasfor-maz ione del nucleo pr-incipa-

le della fontezza: il vecchio "dongione" si trasfor-ma in "Cavaliene", vero organismo unitario, stnuttunato a corone

intorno al contile quale elemento distr-ibutone delle principali funzioni del forte (governo, culto, residenzd degli

uff ic ia I i).
ll car-attere di importanza assunta dal Cavaliene è indicato dal fatto che gli elementi costitutivi assumono connotazio

ni di tipo ar"ch itetton i co-compos it i vo (portali, lesene, decorazioni, campanile, balaustre) impnontate al gusto neo-

classico.

Ùla la vena innovazione del pnogetto Pinto consiste nella compant irnentaz i one dei diver.si onganismi: ogni conpo assume

caratten i di fontezza autosufficiente, stnuttunata in settor i indipendenti secondo una progr-essione difensiva dallo
estenno verso l'ìnter"no; l'unico elemento di comunicazione tna i vani conpi è costituito dalla stnada interna con in-
gresso dal lato del Piemonte, che già il Bertola aveva fatto spostane nel punto con m.lggione diff icoltà di accesso,

Aveva infatti abolito l'ingresso sul lato Dora Riparia e aveva ninforzato con il rivellino estenno il fronte bastiona

to rr""ao la Fr-anc ia ,
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La fontificazione del Pinto, completata in tutte le sue panti intonno al U80, fu fatta minare dai Fnancesi e demolita

negli anni 1E00-1802.

La sequenza delle sezioni storiche illustnate indurnebbe a pensare a I I 'avv i cendamento di più fontificazioni sul sito
di Exilles, diffenenziate in funzione delle conoscenze tecniche delle var"ie epoche: uno sfor"zo di memor- ia visiva effet
tuato sui vari disegni di progetto e r-appor-tato al progetto del 1818 (o sul disegno di rilievo eseguito nel 1965) fa
scopnire che in sostanza si tratta di una fornra sempre uguale a se stessa, in cui i profond i mutament i tecnologìci av-

venuti in campo tnilitane non hanno condizionato le opene di difesa 9ià presenti nel fonte del 1500, Anche quando si è

deciso di pnofonder-e ingenti somme pen il progetto Pinto, non si riuscì a discostansi in maniera decisiva dall'assetto
degl i elerrrenti costtlutivi or-iginari.

Tuttavia sembra interessante, confnontando questo con il Fonte settecentesco, mettere in evidenza la sostanziale per-s i

stenza di alcune opene difensive ricostruite nello stesso sito e con la stessa forma geometnica,

I disegni che nipor"tano il pnocesso di ricostnuzione nella campagna del 1818 indicano come le opere fonmali r"icostrui-
te ricalchino fedelnente i piani di imposta del Forte settecentesco; a meno di piccole rettifiche il pr"ogetto dei ge-

nieri Rana, Gianotti ed 0livero ripercor"re le linee tracciate dal pr-ogqtto del Pinto,

lnvariata nimane la linea magistrale esterna che delrmita il Diamante, caposaldo della cortina N, la cor"tina stessa/

il fronte venso Exilles, la cortina a S r"ettif icata in corr ispondenza delle Chiesa e che tuttavia verr"à rilocalizzata
nella stessa posizione. lnvar-iato il sistema dei bastioni a tenaglia sull'ingresso del Cevaliere,

A difesa di questo, invaniato nimane il fossato tna Cavaliere e fnonte pr-incipale ed anche il fronte bastionato in cui

viene nrodif icato il fronte con l'abolizione delle spalle e della cortina tna i bastioni. Queste operazioni, sfruttando
il vuoto scavato nella r-occia dalla cortina annetrata/ consentono di ricneane magazzini e depositi sul vano profondo,

evidenziato nei disegni di progetto del Rana, oltne ad un più nazionale assetto della cannoniera sul fr"onte principa-
le.

ALLI-GATO N. ,.loz EVOLUZIONE STORICA



N. CATALOGO GEN ERALE N, CATALOGO INTERNAZIONALE i
MINISTERO PEìI I BENI CUI-TURALI

DiREZ. CEN. DELLE ANIICHITA' E
E AMBIENTALI
BELLE ARTI

RtìG[(])iI

S0PR INTENDENZA B. A. A. oo

(51i05r38) Rosè. r975 - l!t. Poligr. Str!o' S. {c- 400-000)

Comp letamente r-innovato invece il sistema delle opere difensive estenne, opere queste che ricalcano modelli più ag-

gior-nati; l'ampio nivellino presente nel Forte del 1700 viene sostituito con contnospalto, affacciato sulla spianata

nifonmata, costituito da due caserrne simrnetriche con dente centr"ale; sul lato a mezzanotte una caponiera difende il
fossato del fronte pnincipale e fiancheggia la contina di mezzanotte. Completano le difese a N ìl Blokhaus, costru-

zione di sbarramento della strada e la Tagliata, fossato che taglia la valle con funzione di obbligane il passaggio in

un punto preso di infilata dai cannoni; il lato a mezzogiorno, neso dncora più scosceso dalla frana di scoppio, vie-
ne difeso da un'opena bassa, il Basso Forte, che si protnae sul fianco S con un doppio ondine di cannoniere ad inte-
gnazione del fronte di fuoco pnincipale.

Sul disegno che illustra la forma dei tennazzament i di fondazione dell'antico Forte sono state messe a confronto le

linee rnagistnali del Forte del Pinto con quello nealizzato,

Ritenuti supenflui i fossati onmai colmi di detniti di scoppio si è pnefenito utilizzare la spianata sgombra di osta-

coli, affidando alle opere di sbarnarnento il compito di difendere l'inteno fnonte di accesso.
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